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I MOTIVI PER I QUALI LOTTIAMO
   E CHE DEVONO ESSERE LA BASE SULLA QUALE   

FARE FRONTE COMUNE CON GLI ALTRI SINDACATI

Tutto l'impegno e l'attivismo che la CGIL e i suoi iscritti stanno mettendo in 
campo in queste settimane vuole essere  lo stimolo che ci porterà ad 
una mobilitazione unitaria con Cisl e Uil.  Lotta  comune che sia 
capace  finalmente  di far  cambiare  rotta  al  Governo  Monti  su 
materie essenziali quali Fisco, Lavoro, Welfare e Diritti. 

PERCHÉ COSÌ PROPRIO NON VA BENE.

Una cosa è prendere le risorse laddove è più facile,  cioè colpire i redditi di  
lavoratori e pensionati,  (ci riuscivano benissimo anche leghisti e berlusconiani 
che  di  certo  professori  non  erano);  altra cosa,  più impegnativa e 
sgradita  ai  piani  alti  della  società,  reperire  le  risorse 
necessarie  là  dove  regnano  patrimoni  ingenti,  privilegi 
ingiustificati,  compensi  manageriali  spropositati,  sprechi 
veri, cattiva gestione del bene pubblico (e privato).



LE  NOSTRE PROPOSTE:

− IMPOSTA PATRIMONIALE SUBITO per possessori di beni oltre una la 
soglia   di   7-800  mila  euro  (gettito  presunto  di  18/20  miliardi).  Per 
alleggerire  le  tasse   di  lavoratori  e  pensionati aumentando   le 
detrazioni e migliorando il loro reddito e il tenore di vita delle famiglie.  Per 
rilanciare l'economia del paese. 

− RIDUZIONE SPESE MILITARI.  Fatti  concreti  dopo  tanto  parlare  di 
riduzione  degli  inutili  F15  e  del  numero  esorbitante  di  militari.  Con gli 
ingenti  risparmi  si  potrebbero  finanziare  nuovi   ammortizzatori 
sociali che  garantiscano  coperture   per  situazioni  di  crisi  e  coprano 
finalmente e senza furbizie i lavoratori precari.

− MISURE ANTICORRUZIONE amministrative,  legali  e  giudiziarie  per 
liberare  il  paese  dai  vincoli  criminali  imposti  dalle  mafie 
all'economia di territori sia del sud che del nord del paese. Invece di 
continuare  a  mortificare  e  colpevolizzare  i  lavoratori  limitando  l'efficacia 
dell'articolo 18,  il  vero stimolo ad investire nel nostro paese passa 
dall'eliminazione definitiva del controllo esercitato dalla criminalità 
e dal  malaffare,  e  dalla  riduzione della  burocrazia  di  alcune procedure 
amministrative.

− POLITICHE DI WELFARE serie in ambito di Sanità, Assistenza e 
Istruzione. Oltre che un'assoluta necessità per il benessere dei cittadini è 
dimostrato che in altri paesi questo ha costituito un significativo motivo di 
crescita.

− DIMEZZARE  I  COMPENSI  DEI  MANAGER  PUBBLICI  E 
PRIVATI, spropositati ed assolutamente ingiustificati. Prevedere inoltre che 
una parte di tali compensi sia costituita dall'assegnazione di titoli di stato o 
di azioni della propria azienda.

− sollecitare  subito  un  INTERVENTO DELL'UNIONE EUROPEA nei 
confronti  della  Svizzera affinché  metta  a  disposizione  i  dati  di  tutti  i 
capitali  illegalmente  depositati  presso  le  banche  elvetiche  e  sui  quali  è 
assolutamente  necessario  intervenire  con  la  tassazione  prevista  da  ogni 
singolo Stato. In assenza dell'intervento dell'UE stipulare un  patto bilaterale 
con la Svizzera per operare in tal senso. 

− ESODATI.  Come si  può pensare di far rientrare al lavoro chi ha dovuto 
lasciare  in  anticipo  il  proprio  posto  in  tempi  concordati  e  certi  e  che  a 
seguito  di  una  sciaguratissima  riforma  pensionistica  si  è  trovato  senza 
reddito e pensione? Perché per queste persone non si possono mantenere le 
vecchie  regole?  Si  tratterebbe  di  attingere  dagli  ingentissimi  risparmi 
generati  dall'iniqua riforma pensionistica.  È necessario intervenire per 
sanare palesi ingiustizie nei confronti di chi ha subito penalizzazioni 
troppo severe e ingiuste, prime fra tutti le donne.



SE  ANCHE  SOLO  UNA  PARTE  DELLE  NOSTRE  PROPOSTE 
FOSSE  RAPIDAMENTE  REALIZZATA,  POTREMMO  DIRE  CON 
ORGOGLIO  DI  AVER  LOTTATO  ANCORA  UNA  VOLTA  PER 
MIGLIORARE  LA  VITA  DI  LAVORATORI,  LAVORATRICI, 
PENSIONATI,  PENSIONATE  E  GIOVANI  E  DI  AVERE 
CONTRIBUITO CON INTELLIGENZA A RISANARE IL PAESE.
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